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Il Bologna I sette giorni che sconvolsero la società: domenica la retrocessione 
dal crack ieri la sentenza del tribunale che ha dichiarato la bancarotta 
al fallimento Debiti per 40 miliardi: ora per il salvataggio si andrà ad un'asta 

Tre cordate: c'è anche quella del cane che ha ereditato una fortuna 

Molto rosso poco blu 
Il Bologna è fallito. Ma forse non è un male. La società 
rossoblu, travolta da gestioni dissennate che hanno 
portato debiti per 40 miliardi, è saltata. Il tribunale pe
rò ha disposto in tempi brevissimi un'asta che potreb
be concedere ad una delle tre cordate di imprenditori 
interessati all'acquisto, di rilevarla, iscrivere la squa
dra al campionato di CI (dove è appena retrocessa) 
e rilanciarla con opportuni investimenti. 

"•-••' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER GUAGNELI 

M I BOLOGNA. La mazzata e 
arrivata alle 14 di ieri quando il 
giudice Pasquale Liccardo ha 
depositato la sentenza di falli
mento del Bologna, Si chiude 
cosi la settimana forse più 
drammatica del glorioso club 
rossoblu che domenica sera 
ha dovuto subire anche il col
po della retrocessione in C. 

L'ultimo capitolo è rappre
sentato dall'iniziativa di giove
dì del Procuratore della Re
pubblica Latini. La sua istanza 
chiedeva il fallimento. La situa
zione del Bologna era ormai 
insostenibile. Ui società, tra
volta da una marca di debiti, 
non riusciva più a reggere. La 
serie di scatole cinesi (varie fi
nanziarie) non è riuscita a na
scondere la vera natura del 
dissesto: due stagioni di spese 
folli. La coppia dirigenziale 
Gnudi-Gruppioni ha creduto di 
poter puntare alla serie A sem
plicemente ingaggiando gio
catori dal nome altisonante ai 
quali sono stati offerti ingaggi 
pluriennali. E miliardari. Inve
ce è arrivato il crollo e il disse
sto economico. In due anni le 
esposizioni bancarie sono arri
vate a quota 40 miliardi. L'in
tervento di Pasquale Casillo 
con le sue truppe foggiane e 
servito tranquillizzare le ban
che (firme fideiussorie), ma 
norTcérload avviare l'opera di 
risanamento. I debiti sono cre
sciuti come pure la marea di 
creditori. Casillo sabato scorso 
urlava mimiccioso dalle Isole 
Tremiti: «Farò fallire il Bologna, • 
andrò in tribunale per sapere 
dove sono finiti i 43 miliardi». 
Insomma una storiaccia. Alla 
quale il Procuratore Latini ha 
pensato bene di metter fine 
con l'iniziativa di giovedì.-

Attenzione però: la sentenza 
di fallimento emessa dal tribu
nale va interpretata. Come pu
re vanno interpretate le parole 
del giudice Pasquale Liccardo 
a commento: «Stiamo lavoran
do perchè non si disperda un 
patrimonio non solo economi
co, ma anche ideale per la cit
ta e per il mondo del calcio. 
Speriamo di riuscirci in breve 

tempo». Traduzione: si cerche
rà in tutti i modi di far rinascere 
la società dalle ceneri del 
crack. E salvare il titolo sporti
vo. La possibilità dall'asta pub
blica per la vendita al miglior 
offerente che verrà indetta la 
prossima settimana. Chi si vin
cerà l'asta, se tutto andrà bene, 
potrà iscrivere la squadra al 
campionato di CI e, sperabil
mente, mettere in atto un ade
guato programma di rilancio. 

Sono tre le cordate che negli 
ultimi mesi sono apparse all'o
rizzonte, senza però riuscire a 
trattare l'acquisto con Casillo 
che pretendeva 20 miliardi. La 
prima fa capo a Gazzoni Fra-
scara. industriale bolognese 
famoso per il prodotto lanciato 
dall'azienda di famiglia negli 
anni '50: l'Idrolitina. Assieme a 

: lui il titolare dell'Aloisa (mor
tadelle) e un'altra mezza doz
zina - di imprenditori locali. 
Gazzoni potrebbe a quota 10 
miliardi nell'asta. Ce poi Ivan 
Ruggeri, imprenditore berga
masco, che vanta un passato 
calcistico essendo stato vice 
presidente dell'Atalanta. Poi 
c'è . l'outsider: il Gunther 
Group, diventato famoso in 
tutta Italia per la curiosa storia 
che l'ha originato. Una contes
sa tedesca ha lasciato in eredi-

- tà la cifra di 137 miliardi al suo 
cane Gunther, salvato da un 
medico di Pisa cui ora, per ri
conoscenza, è stato affidato il 
compito di utilizzare capitale 
in iniziative benefiche e sporti
ve. Il Gunther Group s'è buttato 
sul Bologna anche se, a quan
to pare, non vorrebbe investire 
più di 8-9 miliardi. 

Ora la speranza degli sporti
vi bolognesi anzitutto e che l'a
sta dia buon osito.Un ultimo 
particolare curioso: fra i periti 
che aiuteranno il curatore falli
mentare dotto Marco Zanzi, 
c'ò anche l'ex rossoblu Eraldo 
Pecci. «Non posso ovviamente 
parlare del fallimento • ha det
to - posso solo dire che dal 
punto sportivo quella appena 
conclusa 0 una giornata tristis
sima». 

M BOLOGNA. «Alla maglia 
rossoblu, che ho indossato per 
15 anni, ho legato tulli i ricordi 
più belli della mia vita. Oggi 
questi ricordi sono stati mac
chiati». Ezio Pascutti, ala sini
stra della nazionale e «bandie
ra» del grande Bologna degli 
anni '60 (ancora oggi in molti 
bar del capoluogo emiliano 
c'ò la foto del suo gol in volo di 
testa all'Inter, con Burgnich 
che tenta di contrastarlo invano in tuffo), ha 
commentato con grande amarezza e attaccan
do la dirigenza Gnudi-Casillo la notizia del falli
mento della società rossoblu. «Certo, mi dispia
ce che si sia arrivati a questo punto - ha aggiun
to - ma certe persone non sono adatte al calcio. 
Questa dirigenza non si e comportata bene con 
me. Non solo non mi hanno mai cercato, e forse 
qualche consiglio lo potevo dare, ma non mi fa
cevano nemmeno entrare nel bardella tribuna. 
Janich e Fogli, miei compagni di squadra, han
no fatto il possibile, ma non hanno potuto risol
vere niente. Guardando alla loro esperienza 
penso sia stato meglio rimanere fuori».Anche il 

Il sindaco 
«Tutta colpa 
di dirigenti 
avventurieri» 

sindaco di Bologna, Walter Vi
tali, ha individuato le respon
sabilità della disfatta nella diri
genza. «Si tratta del triste e ine
vitabile epilogo di una vicenda 
dolorosa che ha causato la re
trocessione in C e un'onta gra
vissima per una delle più glo
riose, antiche e blasonate so
cietà di calcio italiane. La re
sponsabilità ò di chi ha gestito 
la società, tradendo le aspetta

tive dei tifosi, demotivando i giocatori e renden
do vano il tentativo di salvezza affidato in extre
mis a Janich e Fogli».«Entro il 30 giugno la squa
dra deve iscriversi al campionato del prossimo 
anno - ha aggiunto - e vi sono solo dieci giorni di 
tempo per salvare il titolo sportivo e per inco
minciare un nuovo cammino. Non vi sono più 
alibi per nessuno. Le condizioni per l'acquisto 
del Bologna sono chiare e trasparenti: si faccia 
avanti chi ha un'effettiva passione per la squa
dra e non guarda solo al suo tornaconto perso
nale. Saremo lieti se si tratterà di imprenditori 
bolognesi, il cui attaccamento alla città potrà 
essere più sincero e motivato». 

Roma, stadio Olimpico 7 giugno 64: il Bologna 
vince il suo ultimo scudetto. Bernardini portato 
in trionfo dai giocatori 

«Gatto magico» e Schiavio 
quei ruggenti anni Trenta 

MIRKO BIANCANI 

M - Campionato 1963-64, scudetto al 
Bologna di Bernardini. L'ultimo titolo. 
Burgnich, Pascutti, l'anticipo di testa 
del rossoblu a un palmo dal terreno. È 
il gol. Un'istantanea ingiallita di quel 
mitico anno.che, quella sola, fino a po
co tempo distingueva i bar più sangui
gni della città calciofila. Oggi, soppian
tata dalle insegne del brutto nuovo che 
avanza, quella foto e finita nei retrobot
tega. La C ha scosso poche «coscien
ze», il fallimento difficilmente sortirà ef
fetti diversi. . 

Quattro anni fa il Bologna aveva fe
steggiato l'ottantennale. Fondato nel 
1909 da una «cordata» italo-svizzera-
spagnola. Vinse nel 1924-2S il primo 
scudetto, figlio di una serie infinita serie 
di spareggi col Genoa. Dopo tre anni, il 
bis. L'ossatura della squadra era la stes
sa del primo titolo: in porta si esibiva il 

«gatto magico» Gianni, in attacco face
va sfracelli Angelo Schiavio. Nel '32 la 
Coppa Europa, bissata nel 1934. Poi, 
ancora trofei a raffica: lo scudetto del 
'36, il titolo tricolore dell'anno succesi-
vo (il primo dell'era Biavati, l'inventore 
del celebre passo doppio), la confer
ma della leadership interna nel '37, '39 
e '41. Con la fine del fascismo, lo squa
drone rossoblu cambiò uomini e abitu
dini: non faceva più tremare il mondo, 
•si limitava a traccheggiare dignitosa
mente nei quartieri medio-alti. Poi, la 
svolta della gestione Dall'Ara: l'indu
striale tessile pasticciava col latino 
(«Fiat lux» significava «faccia lei», «Sinc 
qua non» equivaleva a «Siamo qua 
noi») ma sapeva far di conto, Anche 
nelle scommesse, come quella che nel 
1961 affidò a Fulvio Bernardini la guida 
della squadra, 

Due anni dopo, lo scudetto delle po
lemiche: il Bologna di Negri e Fogli, 
Hallcr e Bulgareifi. a metà stagione fu 

accusato di doping. Immediala la con
danna: tre punti in meno, squalifica pe
sante all'allenatore. Ma subito si scopri 
che qualcuno - chi non lo si saprà mai 
- aveva manipolato le provette. 1 punti 
vennero restituiti, il Bologna spareggiò 
con l'Intere il 7 giugno all'Olimpico lo 
batto 2-0. Quattro giorni prima, mentre 
era a colloquio col collega neroazzurro 
Moratti, Dall'Ara era morto di malattia e 
stress. 

Da allora, la discesa infinita. Fino al 
'74 (Coppa Italia largata Bulgarelli) si 
resta su livelli decenti, poi la gestione 
Conti prende a collezionare innumere
voli salvezze all'ultimo tuffo. Nel 79 ar
riva Tommaso Fabbretti, l'anno succes
sivo il Bologna incappa nel calcio-
scommesse - c'ò anche Savoldi, l'ulti
ma bandiera che i tifosi sventolavano 
con orgoglio - e nel campionato suc
cessivo riparte da -5, Gigi Radice lo sal
va grazie anche ai numeri del miscono
sciuto Encase alla regia di Dossena. Ma 

nell'81-82 (in panca prima Burgnich e 
poi Pace) arriva la B. Fabbretti richia
ma Radice ma gli vende Mancini alla 
Samp, l'allenatore scappa, Magni, Ca-
rosi e Cervellati non salvano - intanto il 
presidente ò finito in galera - la squa
dra dalla C. 

Immediata la risalita, dopo la quale 
inizia l'era Corioni. Nell'87-88 il tredi-
cione Maifredi. Squadra modesta, Pec
ci a compattarne le sorti, la verve del-
l'Omone di Lograto. E' serie A, poi ad
dirittura Uefa. Ma la Juve scippa il trai-
ner e arriva Scoglio. Carattere insop
portabile, squadra flebilissima. Si toma 
in B. con Radice a certificare il decesso. 
Corioni a queso punto molla, lo sosti
tuiscono i rampanti Gnudi, Wanderlin-
gh e Gruppioni: spendono molto, ma la 
promozione non arriva. Due terzi del 
sodalizio, poi, scappano appena capi
scono di essere sul Titanic. L'anno 
scorso Gnudi si mette nelle mani di Ca
sillo... 

Il tennis dipinto di rosa 
Racchetta, musica e cuore 
Agassi: «Vi racconto l'amore 
con Barbra Streisand» 

Wm LONDRA. Lui 23 anni, lei 
51. Per la prima volta da quan
do si è diffusa la notizia di un 
suo legame sentimentale con 
l'attrice Barbra Streisand, il 
tennista statunitense Andre 
Agassi, detentore del titolo di 
Wimbledon, ha accettalo di 
•raccontare tutta la verità» sulla 
vicenda al quotidiano britanni
co «Daily Express». «Con alcu
ne persone si crea un imme
diato rapporto e tutto sembra 
facile», ha detto il tennista usci
to dai migliori top ten (ì mi
gliori 10 della racchetta), ma 
pur sempre testa di serie nu
mero 8 del toreno di Wimble
don al via da lunedì prossimo. 
Agassi confessa a proposito 
del suo primo incontro con la 
cantante che con la cantante 
tutto è stato spontaneo ed im
medialo, «Con Barbra è suc
cesso proprio questo» . Non ò 
stato facile, ha aggiunto, rom
pere il legame che lo un iva alla 
sua fidanzata di sempre, Wcn-
dy Stewart, che aveva cono
sciuto da quando erano en

trambi bambini. E non è nep
pure facile, ha proseguito 
Agassi, «definire a parole il rap
porto che si è instaurato con 
Barbra». «Proveniamo da mon
di completamente diversi ma 
ci siamo incontrati e ci siamo 
resi conto che il nostro più 
grande desiderio era di restar
cene in compagnia l'uno del
l'altro, a partire da quel mo
mento. Cosi lei ò diventata la 
mia più cara amica e voglio 
che sia sempre così». E ancora: 
«Insieme con la sua amicizia -
ha concluso il tennista - Barbra 
ti da il sostegno che ti spinge 
ad un livello più elevato, che ti 
fa vedere le cose in un modo 
completamente diverso». -
E il sodalizio tra sport, spetta
colo, cuore e bel mondo non <> 
una novità nell'ambiente del 
tennis professionistico. Baste
rebbe ricordare il lungo rap
porto (oggi in crisi) tra Jhon 
McEnric e l'attrice Tatum O' 
Neal e il fidanzamento finito in 
maniera burrascosa tra Bjom 
Borg e la cantante rock italiana 
Loredana Berte 

Fangio in ospedale. L ex campione dell automobilismo, cin
que volte campione del mondo, 6 ricoverato da domenica, 
per un problema di diverticolite e per controllo renali. 

Coppa America. L'Argentina ha battuto la Bolivia per 1-0 nella 
sua prima uscita nel torneo. Autore del gol, Batistuta, centra
vanti della Fiorentina. In classifica, dopo la prima tornata di 
partite, l'Argentina è in testa insieme alla Colombia con due 
punti. 

Giro d i Puglia. Sono 63 i corridori iscritti alla vcnu'duesimi edi
zione che inizicrà domani. Non vi prenderanno parte i miglio
ri del ciclismo italiano, impegnati all'estero. 1 favoriti sono 
Giupponi, Leali. Sierra, Ghirottoe Hampsten. 

Moto amara. Massimiliano Biaggi e Loris Capirossi sono stati 
nuovamente penalizzati dal tnbunale intemazionale di ap
pello per partenza anticipata nel G.P. della Malaysia del 4 
aprile, annullando cosi la decisione della corte disciplinare 
del 29 aprile. 

T i r i d 'oro. La squadra senior composta da Buffoli, Cenci e Pera 
ha vinto il titolo mondiale a squadre ai mondiali di tiro al volo, 
specialità trap, in corso di svoglimcnto a Barcellona. Pera ha 
conquistato il bronzo nella gara individuale. Bronzo anche 
per la squadra femminile (Di Giovanni, Gelisio e Ratek) e ar
gento nella gara femminile con la Di giovanni. In campo ju-
hiores, Di Spigno ha vinto la medaglia d'oro indiduale e quel
la a squadra insieme a Lisiero e Serena. 

Usa '94 I . L'Iraq, battendo per 4-0 il Pakistan si è qualificato per 
il secondo turno delle eliminatorio della Coppa del mondo. 

Assemblea Fipav. Oggi a Riccione si svolgerà l'assemblea eletti
va che dovrà eleggere il nuovo presidente, aopo l'annulla
mento della precedente votazione, che aveva confermato Ca
talano alla presidenza. 

Trials Usa. Lewis, terzo nella finale dei 100 vinti da Cason, trova un posto per i mondiali 

Il figlio del vento vola ancora 
MARCO VENTIMICLIA 

MB L'ordine d'arrivo recita: 
1) Andre Cason 9"85, 2) Den-
nis Mitchcll 9"85,3) Cari Lewis 
9"90. A questo punto il lettore 
medio, sicuramente più coin
volto dalla sconfortante com
pilazione del modulo 740 che 
non dalla finale dei cento me
tri nei Trials statunitensi, po
trebbe fare un paio di distratte 
considerazioni: primo, Lewis ò 
stato battuto ed è probabil
mente sul viale del tramonto; 
secondo, lo sconosciuto Ca
son oltre a vincere gli ha anche 
sottratto il record del mondo, 
seppur per un solo centesimo. 
E invece no, niente di tutto 
questo. I numeri, qualche vol
ta, possono ingannare anche 
nell'atletica leggera 

Cominciamo dall'ipotetico 
primato, semplicemente per 
dire che tale non ò. Giovedì 
pomeriggio (notte fonda in 
Italia), nel momento in cui Ca
son e Mitchcll sono piombati 
appaiati sul traguardo, il vento 
soffiava impetuoso sulla pista 
di Eugene, 4,80 metri al secon
do, assai più del limite massi
mo consentito, due metri. Nes
sun record, dunque, per il pic
colo e potente Cason, il quale 
ha però dimostrato di essere il 
vero uomo nuovo dello sprint. 
E veniamo a Lewis, giunto ter
zo ma non per questo battuto. 
La dura legge dei Trials ameri
cani prevede che i primi tre di 
ciascuna gara si guadagnino la 
convoca/ione per la più im

portante manifestazione inter
nazionale in calendario, l'an
no scorso le Olimpiadi, in que
sta stagione i campionati mon
diali che si svolgeranno a Stoc
carda nel mese di agosto. Er
go, il trentaduenne «King Cari» 
ce l'ha fatta, e anche abba
stanza agevolmente conside
rando che il quarto classifica
to, John Drummund, ha ferma
to i cronometri su 9"99. vale a 
dire distanzialo di un buon 
metro da Lewis. Il «figlio del 
vento» sarà quindi uno dei pro
tagonisti della grande kermes
se iridata. Meglio cosi, i cento 
metri mondiali senza Lewis ai 
blocchi di partenza sarebbero 
stati come una ciambella sen
za il buco o, se volete, come 
un avviso di garanzia senza il 
timbro della Procura di Milano 

La terza giornata delle sele
zioni statunitensi ha offerto al
tre emozioni, a cominciare 
dalle evoluzioni della «caval
letta» Mike Conley nel salto tri
plo. L'olimpionico di Barcello
na ha castigato la concorrenza 
atterrando a metri 17,69. Gran 
bel balzo, peccato che pure in 
questo caso il vento ci abbia 
messo lo zampino ( + 4.2). 
Sempre inliciata dai capricci eli 
Eolo (4-2,2), ma non per que
sto meno apprezzabile la fina
le dei cento metri femminili 
dove a farla da padrona ò stata 
un'altra medaglia d'oro dei 
Giochi spagnoli. Gail Devcrs 
ha impressionato il fotofinish 
in splendida solitudine. 10"82 
il suo tempo. 

E veniamo a quanto accadrà 
oggi quando sarà ora di pran 

zo nell'Oregon e sera inoltrata 
in Italia (collegamento su Tmc 
alle 22.30). Fra le 15 finali in 
programma nella giornata 
conclusiva, ce ne sono un paio 
imperdibili. 1400 metri propor
ranno un autentico gioco al 
massacro con il primatista 
mondiale Reynolds, gli olim
pionici Watls e Steve Lewis, il 
campione del mondo Petti-
grew, ed ancora Michael John
son e Valmon a contendersi i 
tre biglietti aerei per Stoccar
da. Infine i 200 metri, prova 
d'appello per i grandi sconfitti 
dei cento, Burrell e Marsh. 

Mondiale tr ip lo donne, la 
russa Iolanda Chen ha stabilito 
a Mosca il nuovo record con la 
misura di 14,97. Il preedente 
record era dell'ucraina Inessa 
Kravets con 14 95 

Ciclismo. Marco leader nel Giro della Svizzera, Fondriest nel Midi Libre 

Saligarì va a mota lìbera 
M Francia e Svizzera sem
pre più tinte d'azzurro. Que
sta volta le tappe sono state 
vinte da Maassen e Tonkov, 
ma in classifica comandano 
due italiani. Mid i L ibre. Co
manda Fondriest in classifica 
dopo la quarta tappa e ora 
vede il successo finale ad un 
passo, un successo meritato 
suggellato da due belle vitto
rie di tappa. Ieri la Rodez-
Ales è stata vinta dall'olande
se Maassen, che ha battuto in 
volata Moncassin e Jalabert. 
primo degli italiani Bartoli. In 
classifica Fondriest conserva 
i 22" di vantaggio su Arnould 
e i 25" su Pelliconi, 

Gi ro del la Svizzera. An

che questa volta un italiano 
sulla vetta della classifica, Si 
tratta di Marco Sa fa r i . Il cor-

' ridore dell'Ariostea ieri è 
giunto secondo nella quarta 
tappa, la Berna-Vevey di 210 
km, a l i " dal vincitore, il rus
so Tonkov, una delle rivela
zione del recente Giro d'Ita
lia, che nel finale è riuscito a 
sfuggire alla stretta guardia 
del corridore italiano, prota
gonista della tappa. Dietro 
Saligari, in classifica c'ò Ca-
sartelli", medaglia d'oro nella 
gara individuale alle Olim
piadi di Barcellona. Il suo di
stacco dalla maglia oro è di 
due minuti. Ieri Casartelli è 
giunto quarto a 2'06" dal vin
citore 

Aosta-Varese 
Novara-Giorqione 
Pavia-Olbia 
Solbiatese-Centese 
Trento-Oltrepò 
Cecina-Rimini 
Gualdo-Prato 
M. Ponsacco-Castel 
Pistoiese-Cerveteri 
Bisceqlie-Turris 
JuveS.-Atl. Leonzio 
Savoia-Sora 
Tranì-Sanqius. 
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LEADER AX. 
INARRESTABILE 

La corsa continua 
sempre: una nuova 
stagione, nuovi tra
guardi, l'entusia
smo della squadra. 
LeaderAX. 
un'inarrestabile 
voglia di vincere. 
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